
 
TRIBUNALE  AMMINISTRATIVO  REGIONALE  PER  L’ABRUZZO 

L’Aquila 
 

D.SG. n.93/2022 
 

 
OGGETTO: Anno 2022. Realizzazione linea dedicata di alimentazione gruppi pompa antincendio. 
Affidamento. CIG:  Z6B3738DA5.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                       
 
                                               IL SEGRETARIO GENERALE 
 
VISTA la legge 27 aprile 1982, n. 186, recante “Ordinamento della giurisdizione amministrativa del personale di 
segreteria ed ausiliario del Consiglio di Stato e dei tribunali amministrativi regionali”; 
VISTO il d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
VISTO il d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell’amministrazione digitale”; 
VISTO il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, ed in particolare l’articolo 1, concernente la “Riduzione della 
spesa per l'acquisto di beni e servizi e trasparenza delle procedure”; 
VISTO l’art.1, comma 449, della L.n.296 del 27.12.2006, ai sensi del quale tutte le amministrazioni statali 
e centrali e periferiche sono tenute ad approvigionarsi utilizzando le convenzioni quadro stipulate da 
Consip S.p.A. o da altri soggetti aggregatori; 
VISTO l’art. 1, comma 450, della legge 27.12.2006, n.96, così come modificato dall’art.1, comma 130, 
della legge 30.12.2018, n145, in base al quale le amministrazioni statali centrali e periferiche, per gli acquisti 
di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e al di sotto della soglia di rilievo comunitario, 
sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione; 
VISTA la legge 6 novembre 2012, n.190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella P.A.”; 
VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 recante “Codice dei contratti   pubblici” e s.  m. i., e  la legge 
14 giugno 2019, n.55 di conversione del D.L. n.32/2019, denominato “Sblocca cantieri”; 
VISTA la legge 11 settembre 2020, n.120 di “Conversione in legge, con modificazioni, del D.. 6.7.2010, 
n.76, recante “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitali” ed in particolare il Titolo I, 
concernente “Semplificazione in materia di contratti pubblici ed edilizia”; 
VISTA la legge 29.7.2021, n.108 di conversione, con modificazioni, del decreto legge 31 maggio 2021, 
n.77, recante “Governance del Piano nazionale di rilancio  e resilenza e prime misure di rafforzamento 
delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure” 
VISTA la legge 30.12.2020, n.234, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 
e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024; 
VISTE  le  Linee  Guida  ANAC  n.  3,  recanti  “Nomina,  ruolo  e  compiti  del  responsabile  unico  del 
procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni”, aggiornate al d.lgs. 19 aprile 2017, n. 56; 
VISTE le Linee Guida ANAC n. 4, recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore 
alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”, 
aggiornate al d.lgs. 19 aprile 2017, n. 56 con delibera del Consiglio n. 206 del 1° marzo 2018; 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio di Stato in data 10.11.2020, pubblicato sulla G.U. n.289 
del 20.11.2020, recante l’esercizio dell’autonomia finanziaria da parte della GG.AA, che modifica il 
Regolamento di autonomia finanziaria del Consiglio di Stato e dei Tribunali amministrativi regionali del 
6.2.2012; 
VISTO il regolamento di organizzazione degli uffici amministrativi della giustizia amministrativa entrato 
in vigore il 1° marzo 2021, che sostituisce integralmente il Regolamento approvato con D.P.C.S. 15 
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febbraio 2005; 
VISTO il Codice di comportamento per il personale degli uffici della Giustizia amministrativa adottato 
con DPCS n.111 del 17 marzo 2021; 
VISTO il DPCS n.181 del 6.04.2022 con il quale è stato adottato il “Piano della Performance della 
struttura amministrativa della Giustizia Amministrativa” per il triennio 2022/2024; 
VISTO  il Piano per la prevenzione della corruzione e della trasparenza nell’ambito della Giustizia 
Amministrativa per il triennio 2022-2024, adottato con Decreto del Presidente Aggiunto del Consiglio 
di Stato n.202 del 19.04.2022; 
VISTO, in particolare, l’articolo 32, comma 2, del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50,  e s.s.m.i, in  base al 
quale “Prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai 
propri ordinamenti decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di 
selezione degli operatori economici e delle offerte”; 
VISTO il decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56, recante “Disposizioni integrative e correttive al decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50”; 
VISTO, in particolare, l’art.1, co.2, lett.a) del  D.L.76/2020 come sostituito dal’art.51 comma1 lett.a) 
n.2.1 del D.L. n.77/2021 conv. in L.108/2021, che prevede l’affidamento diretto nei casi di appalti di 
fornitura di importo inferiore a 139.00,00euro; 
VISTO il Decreto Segretario generale della GGAA n.140 del 08.10.2020 con il quale viene approvato il 
“Programma biennale di fornitura e servizi 2021-2022 ed il programma triennale dei lavori 2021-2022-
2023”; 
VISTA la determina a contrarre n.85/2022; 
DATO ATTO che, alla luce di quanto innanzi, si è provveduto a disporre, mediante l’utilizzo delle forme 
e procedure del mercato elettronico (Mepa), un pertinente affidamento diretto (n.3132842) dell’importo 
a base d’asta di € 7920,00 a favore della  ditta  alla Ditta CDR Impianti – L’Aquila – P.iva 01398970663 
PRESO ATTO: 
- che la ditta  Ditta CDR Impianti – L’Aquila, ha attuato un ribasso percentuale dell’1% e pertanto il 
l’offerta è di € 9565,77 compresa l’iva; 
- che la ditta può essere esonerata dalla cauzione definitiva in quanto ha applicato lo sconto  dell’1%  in 
virtù dell’ art. 103  comma  11   e art. 9, comma 5 d. lgs. 50/2016; 
- che  in data 08.08.2022 è stata formalizzata in MEPA (stipula contratto) la trattativa diretta di cui sopra; 

RISCONTRATA la disponibilità di fondi sul Cap. 2291 “Manutenzione e riparazione degli immobili e 
degli impianti, adattamento e ripulitura dei locali, manutenzione delle aree esterne”, E.F. 2022 dello Stato 
di previsione del Consiglio di Stato e dei Tribunali Amministrativi Regionali; 
VISTO il DPCS n. 130 del 13 dicembre 2019 recante “Piano per la ripartizione degli incentivi per 
funzioni tecniche” che prevede di includere nello stato di previsione della spesa relativa a tutte le 
procedure di gara con importo superiore ad € 1.000,00 la quota incentivante del 2% ai sensi dell’art. 113 
del d.lgs. 50/2016, e da cui deriva, per l’affidamento in oggetto (€ 7920,00 base d’asta) un incentivo di € 
158,40; 
PRESO ATTO delle dichiarazioni rese dal considerato soggetto giuridico  ai sensi dell’art.3 della legge 
13 agosto 2010 n.136 e ss.mm.ii.; 
DATO ATTO che la ditta risulta in regola con il versamento dei premi ed accessori INAIL, oltreché 
con il versamento dei contributi INPS, come da pertinente DURC in atti; 
PRESO ATTO  che lo stabile demaniale interessato dai lavori indicati in oggetto ospita oltre agli uffici 
del Tribunale Amministrativo Regionale per l’Abruzzo - Sede di L’Aquila, anche la Commissione 
Tributaria Regionale per l’Abruzzo - Sede di L’Aquila,  la Commissione Tributaria Provinciale dell’Aquila, 
e il Commissariato per  gli Usi Civici, e pertanto, la spesa complessiva, compresa iva, di € 9565,77 verrà 
ripartita secondo le nuove determinazioni delle quote millesimali operate dall’Agenzia del Demanio - 
Direzione Regionale Abruzzo e Molise di seguito descritte: 
- Tribunale Amministrativo Regionale per l’Abruzzo – L’Aquila: 661,31/1000 - € 6325,93 compresa iva; 
- Commissione Tributaria Regionale per l’Abruzzo: 138,71/1000  - € 1326,86 compresa iva; 
- Commissione Tributaria Provinciale dell’Aquila: 126,64/1000 - € 1211,40 compresa iva; 
- Commissariato  Usi Civici per l’Abruzzo : 73,34/1000  - € 701,65 compresa iva; 



                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                            
VISTO l’art.29 del D.Lgs  50/2016, come modificato dall’art.19, comma 1, lett.a) del d.lgs 56/2017 
concernente i “Principi in materia di trasparenza”; 
RITENUTO  di provvedere in merito; 
 

D E T E R M I N A 

 
Art.1 – Di affidare, alla luce di quanto innanzi, i lavori per la realizzazione di una linea dedicata di 
alimentazione per i gruppi pompa antincendio, alla Ditta CDR Impianti – L’Aquila – P.iva 01398970663, 
per un importo complessivo di € 9565,77 compresa l’iva; 
Art. 2 – Di ripartire la somma complessiva di € 9565 compresa iva, tra agli uffici ospitati nel Palazzo TAR 
secondo le nuove determinazioni delle quote millesimali operate dall’Agenzia del Demanio - Direzione 
Regionale Abruzzo e Molise, come di seguito descritto: 
- Tribunale Amministrativo Regionale per l’Abruzzo – L’Aquila: 661,31/1000 - € 6325,93 compresa iva; 
- Commissione Tributaria Regionale per l’Abruzzo: 138,71/1000  - € 1326,86 compresa iva; 
- Commissione Tributaria Provinciale dell’Aquila: 126,64/1000 - € 1211,40 compresa iva; 
- Commissariato  Usi Civici per l’Abruzzo : 73,34/1000  - € 701,65 compresa iva; 
   
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                     
Art.3 – Di esonerare la ditta dalla cauzione definitiva in quanto ha applicato lo sconto  dell’1%  in virtù 
dell’ art. 103  comma  11   e art. 9, comma 5 d. lgs. 50/2016; 

Art.4 -  la somma spettante a questo Tribunale di € 6325,93 compresa iva, trova la disponibilità sul Cap. 
2291 “Manutenzione e riparazione degli immobili e degli impianti, adattamento e ripulitura dei locali, 
manutenzione delle aree esterne”, E.F. 2022 dello Stato di previsione del Consiglio di Stato e dei Tribunali 
Amministrativi Regionali; 

Art.5 – la quota incentivante del 2%, ai sensi dell’art.113 del d.lgs. 50/2016, del DPCS n. 310 del 13 
dicembre 2019 recante il “Piano per la ripartizione degli incentivi per funzioni tecniche”, è pari ad € 
158,40; 

 Art.6 - Di nominare, ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 e dell’art. 31 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 
50, Responsabile Unico del Procedimento (RUP) la   Sig.ra Valeria Bergamotto; 
Art.7 - La presente determina sarà pubblicata sul sito internet della Giustizia Amministrativa - 
Sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

L’Aquila, data e firma 
                          IL SEGRETARIO GENERALE 

       


		2022-08-10T11:57:03+0200
	Turco Giuseppe




